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La tv «ecologica» 
a Lucca nel 38° 
«Premio Italia» 

ROMA — Sarà a Lucca, dal 15 al 28 set
tembre, che le televisioni di 33 paesi di 
tutto il mondo (ma sono ben 48 gli enti 
radiotelevisivi, pubblici e privati, rappre
sentati) mostreranno i loro programmi 
«migliori»: il «Premio Italia»; giunto alla 
38° edizione, si svolgerà infatti tra Villa 
Bottini, nel Musco dì Villa Giunigi e alla 
Fondazione Ragghiami della citta tosca
na. Questo è anche l'ultimo anno in cui il 
Premio sarà presieduto da Alvise Zorzi, 
per lunghi anni «patron» della manife
stazione. 

Secondo la formula sperimentata l'an
no scorso a Cagliari la prima settimana 
sarà dedicata alle prime selezioni, mentre 
nella seconda i giurati decideranno tra 
una rosa ristretta di sceneggiati, docu

mentari, programmi musicali, presentati 
anchcal pubblico. Ma per il pubblico sono 
soprattutto le serate, in cui vengono pre
sentate tra l'altro alcune novità italiane. 
Raiuno propone infatti «L'ultima Mazur-
ka» di Gianfranco Bettetini, interpretato 
da Erland Joscphson, Senta Bcrger, Ma
rio Scaccia, ricostruzione dei fatti del 
«Teatro Diana» di Milano, alla nascita del 
fascismo. Raidue è ancora indecisa sul la
voro da portare a Lucca: in lizza «Naso di 
cane» di Squitieri e «Affabulazione» con 
Gassman. Raitre, invece, in una delle se
rate lucchesi proporrà «Anemia», tratto 
dall'omonimo romanzo di Alberto Abruz
zese, la «strana» avventura di un funzio
nario comunista. Le altre serate saranno 
dedicate all'editoria, ai programmi via sa
tellite (Europa tv) e ad alcuni programmi 
francesi e spagnoli, fuori concorso. 

Uno degli incontri di Villa Giunigi sarà 
in particolare dedicato ai programmi a 
tema ecologico, ai quali quest'anno è de
dicato un premio particolare: raccoglien
do le indicazioni scaturite nell'ultimo 
convegno del «Premio Italia», a Cagliari, 
da quest'anno infatti verranno assegnati 

premi legati ai temi emergenti della so
cietà. Anche quest'anno l'appuntamento 
degli ultimi giorni sarà con il convegno, 
organizzato insieme al «Conscil Interna
tional du Cinema e tv» dcll'Unesco, dedi
cato in questa edizione ai 50 anni della 
prima trasmissione televisiva in molte 
parti d'Europa, dall'Inghilterra all'Italia. 
Cosa la tv ha cambiato nella nostra vita, 
ma anche la tv come testimone del tempo 
e quindi anche i problemi legati alla «con
servazione» di queste testimonianze visi
ve. 

Per il concorso vero e proprio del «Pre
mio Italia», la Rai (che quest'anno non 
sarà in giuria) propone il film per la tv 
«Attentato al Papa» di Giuseppe Fina 
(che tante polemiche ha suscitato e che, 
su consiglio del magistrato, viene ora pre
sentato in una versione «tagliata») di 
Raiuno e «La perfezione di uno spirito 
sottile» programma musicale di Lorenzo 
Ilendcl presentato da Raitre. Per la radio: 
«La fuga di Foscolo» di Lorenzo Ferrerò, 
«Fantafilm» di Pietro Formentini e «La 
poupée» di Ida Bassignano. 

s. gar. 

Videoguida> 

Raiuno. ore 22 

Figli del 
Brasile 
e della 
strada 

Brasile: 130 milioni di abitanti, trenta milioni di bambini abban
donati. Un quarto dell'intera popolazione. Madre strada, il docu
mentario-inchiesta che Marcello Alessandri ha realizzato per 
Raiuno (alle 22) affronta il grave problema dei bambini «abando-
nadosi, un problema di dimensioni enormi che il tnuovoi Brasile 
democratico non nasconde, e che anzi sottolinea nei progetti per 
affrontare le gravi questioni sociali ed economiche da troppo tem
po irrisolte. Ma la telecamera che ci porta nelle strade, eli notte, 
dove gli inbandonados» dormono, nei bassifondi di Rio e di San 
Paolo abitati da ladri e prostitute, nelle baracche fetide, nei tugu
ri, registra una realtà sconvolgente. Per la prima volta, poi, la tv 
italiana è entrata nelle carceri minorili, i famigerati «inferni» di 
Quintino e Tatuapé, dove spesso — anche a causa del sovraffolla
mento — avvengono rivolte, violenze e omicidi. Alessandri, che 
nell'inchiesta propone interviste con personalità brasiliane che 
affrontano la questione degli •abandonados», ha dato il microfono 
anche a questi -giovani assassini., mettendo a nudo una realtà 
sconosciuta quanto drammatica. Il Brasile del calcio, dell'allegria, 
delle spiagge incontaminate, non nasconde la sua realtà dura, 
brutale, e anche coraggiosamente denuncia all'opinione pubblica 
mondiale il suo «male». Un male da cui il resto del mondo non è, 
però, immune. 

Canale 5: tutti dilettanti 
Canale 5 nei giorni scorsi ha diffuso i dati d'ascolto — secondo i 
propri rilevamenti — del nuovo programma di Corrado, La corri
da: sarebbero stati oltre sei milioni i telespettatori che hanno 
assistito alla prima puntata della kermesse dei dilettanti, versione 
televisiva di un vecchio successo di Corrado, quella Corrida radio
fonica che per 12 anni ha appassionato gli amanti delle «stecche», 
delle imitazioni improbabili, degli applausi e dei fischi. Questa 
sera (alle 20.30} l'ospite di Corrado, tra i concorrenti in cerca di un 
po' di notorietà o del famoso «colpo di fortuna» (dopo tutto Gigj 
Sabani la prima volta è comparso alla Corrida della radio), sarà 
Florinda Bolkan. 

Raiuno: Edwige, numero 2 
Sotto le stelle, seconda puntata. Joe Cocker è ancora all'Audito
rium della Rai di Napoli, ed anche questo sabato si esibirà nel 
repertorio delle sue canzoni più famose. Per la musica stasera c'è 
anche Nada mentre per la prosa èospite Mario Scaccia, che pre
senterà un lungo monologo. Sempre per la prosa i fratelli Carlo e 
Aldo Giuffrè proporranno l'abituale siparietto, sketch che fanno 
parte del loro repertorio teatrale o scritti appositamente per la 
tramissione da Manlio Santanelli. «Star» di Sotto le stelle, nell'in
solita veste di presentatrice, è sempre Edwige Fenech. 

Raiuno: voglia di musica 
Alle 13 su Raiuno consueto appuntamento con Voglia di musica. I 
giovani organisti Giovanni Clavorà Braulin e Concezio Fanone 
eseguono un concerto di Antonio Vivaldi trascritto per organo da 
Bacìi. Sempre di Bach, potremo ascoltare la Passacaglia di do 
minore, clasìco «ca\allo di battaglia» per un organista. 

Italia 1: telefilm che passione 
Per i fans di Mister T l'appuntamento è alle 20.30 su Italia 1 con 
A-Team. Questa sera, nell'episodio intitolato Al fuoco, al fuoco! sì 
racconta la storia di una compagnia di servizio anti-incendi, dove 
il direttore vuole licenziare il comandante dei pompieri: all'appa
renza è un vero sopruso, e la banda di «A-Team» decide di indaga
re. C'è sotto un affare poco chiaro. Non è molto più chiaro come na 
fatto la famiglia degli Sterling a finire nella «Dimensione alfa» 
(stessa rete, alle 21.25): comunque i tranquilli americani risucchia
ti nella dimensione parallela non stanno tranquilli, ma vengono 
addirittura catturati dai Motorpigs, strani esseri che vivono in 
stato di semicoscienza». 

(a cura di Silvia Garambois) 

LA REGINA D'AFRICA (Retequattro, ore 20.30) 
Il ciclo nel cui ambito va in onda questo film si chiama «I classici», 
e una volta tanto il titolo non è usurpato. Anche per chi lo conosce 
a memoria, La regina d'Africa è spettacolo garantito. La regia di 
un grande (John Huston). un ottimo copione (di Huston e James 
Agee), due bei personaggi affidati a fuoriclasse come Humphrey 
Bogart e Kathanne Hepburn, maestosi paesaggi fotografati in uno 
smagliente technicolor da Jack Cardiff. Bogie è Charlie Allnutt, 
alcolizzato che guida un barcone lungo un fiume africano, la He
pburn è Rose Sswyer, ossuta zitella con aspirazioni missionarie. 
«Costretti, a un viaggio insieme, i due finiranno per amarsi e — 
quasi — per vincere una guerra. La data è il 1952. 
IL MEDICO E LO STREGONE (Raidue, ore 16.40) 
A chi detesta la commedia italiana proponiamo, come antidoto, 
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Vittorio De Sica è don Antonio, una specie di «guaritore» cialtrone 
che spadroneggia in un paesino della provincia italiana. Marcello 
Mastroianni è Francesco, un giovane medico condotto spedito 
lassù a conquistare adepti alla scienza. Il loro scontro assicura 
risate in quantità industriali. 
CROMWELL (Raidue, ore 2030) 
La figura di Oliver Cromwell. condottiero e rivoluzionario nell'In
ghilterra del '600, è al centro di questa ricostruzione storica diretta 
nel 1970 dall'inglese Ken Hughes. Il tutto molto corretto e un po' 
didascalico, come è tipico dei film storici inglesi. Con un buon cast, 
comunque, in cui spiccano i volti di Richard Harris, Alee Guin-
ness, Robert Morley e Frank Finlay. 
ITALIAN SECRET SER\ ICE (Canale 5, ore 13.30) 
Il servizio segreto Usa deve eliminare una spia neonazista di pas
saggio a Roma. Per non dare nell'occhio, assolda un uomo sul 
posto. Ma l'uomo non è un fegatoso e tutto si trasforma in una 
farsa, imperniata sulle facce di Nino Manfredi, Gastone Moschin 
e Giampiero Albert.ni. Regia di Luigi Comencini (1968). 
BELLE MA POVERE (Canale 5, ore 15.30) 
Vi sembra un titolo noto? In effetti è il seguito di Poveri ma belli, 
con Io stesso regista (Dino Risi) e lo stesso cast (Marisa Allasio, 
Maurizio Arena, Renato Salvatori, Alessandra Panaro, Lorella De 
Luca). E le stesse storie di piccoli amori giovanili nell'Italia degli 
anni Cinquanta (il film è del '57). 
LASSÙ QUALCUNO MI ATTENDE (Raiuno, ore 23) 
Tutu* imperniata su Peter Sellers questa commediola inglese in 
cui un prete tenta di innalzare la morale dei propri parrocchiani. 
Dirigono e producono i fratelli John e Roy Boulting (1963). 

Di M 

Giorgio Albertazzi con Caroline Chomolleau e Mariangela D'Abbraccio in «Visita a Mar inet t i» 

Spoleto '86 Giorgio Albertazzi racconta il «teatro sintetico» 
attraverso una «visita» di Aldo Palazzeschi in casa Marinetti 

Il salotto futurista 
Dal nostro inviato 

SPOLETO — Anche 11 Festival del Due 
Mondi rende omaggio al Futurismo ac
codandosi a un fenomeno generale. In 
tempi come questi, assai distratti in 
materia di novità e avanguardie, non 
resta che guardare al passato, ripropo
nendo ciò che era considerato 11 'futu
ro' più o meno settanta anni fa. Ma, 
come quando si rivedono 1 film di fan
tascienza di trenta, magari anche qua
ranta anni fa, ci si accorge che il nostro 
presente è assai diverso da quello che 
allora si immaginava potesse diventa
re: evidentemente, nei piani di un paio 
di generazioni di artisti e potenti qual
cosa non ha funzionato. 

E così rileggere il Futurismo potreb
be anche servire a capire che cosa, ef
fettivamente, non ha funzionato:capire 
perché a più di mezzo secolo di distanza 
ci troviamo a parlare sempre delle stes
se a vanguardie. E regolarmen te ciò non 
accade, non si sa bene per quale pudore 
nei confronti — diclamo così — dei 'pa
dri*. Ciò non è accaduto, appunto, 
neanche al teatro Caio Melisso sulla 
piazza del Duomo di Spoleto, dove 
Giorgio Albertazzi ha quasi improvvi
sato una Visita a Marinetti costruita su 
un'indicazione drammaturgica di Gui
do Davico Bonino. O comunque è avve
nuto solo in parte, come si vedrà. 

Sulla scena c'erano Marinetti e Pa
lazzeschi, quasi due anime contrappo
ste all'interno del nascente Futurismo: 
il primo fanatico ed esuberante, il se
condo ironico e riflessivo. Ecco, sem
brava dire Guido Davico Bonino (e con 
lui Giorgio Albertazzi): Marinetti era 
un buon organizzatore, Palazzeschi un 
buon poeta. Peccato che ad un certo 
punto il primo si sia messo ad organiz
zare idee degli altri (troppo vicine al fa
scismo, via!) e che il secondo si sia isola-
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to un po' troppo dagli altri. 
Ma studenti o spettatori volenterosi 

troveranno in questo atipico recital (si 
replica domani sera, peraltro) quei cen
ni storici e poetici necessari ad intro
dursi nel sogno futurista nonché nel 
suo epilogo fascista. Ci sono brani del 
Mani festo (l'automobile è più bella del
la Nike di Samotracia), alcune liriche 
(Palazzeschi, ovviamente, ma anche 
Ardengo Soffici), alcune sintesi teatrali 
(Boccioni, anche per la scena, ha saputo 
dire qualcosa In più degli altri) e qual
che brano delle cronache dal fronte del 
pirotecnico Marinetti. 

Alla ribalta, giovedì pomeriggio, tut
to è cominciato come una sorta di pre-
prova generale, con ampio spazio per le 
improvvisazioni poetico-romantiche di 
Giorgio Albertazzi e la fuggente appari
zione di due giovani attrici: Caroline 
Chaniolleau e Mariangela D'Abbraccio. 
Due leggìi verso il proscenio e un piano
forte (non necessariamente utile) sullo 
sfondo. E Albertazzi, naturalmente, a 
fare il verso a Marinetti e a rievocare la 
figura curva e ironica di Palazzeschi; 
ma sempre con la stessa sgargiante ca
micia violacea, quasi a sfidare la sorte. 
Diceva spesso — Albertazzi — nelle in
terviste di voler 'pescare nel torbido' 
facendo teatro. Intendendo, ci pare, an
dare a ritrovare in se stesso faccende e 
sensazioni nascoste o dimenticate. La 
medesima cosa è successa anche con il 
Futurismo, che — filtrato dalla memo
ria dell'attore — si ergeva sulla platea 
del Caio Melisso come ultima propaggi
ne di un ottocentesco romanticismo. 
Qualche passione, qualche amore in
consueto svelato al pubblico e tanti ri
cordi. Tanti ricordi personali di Alber
tazzi che non necessariamente vanno 
considerati futuristi. E così Marinetti 
da aggressivo figlio legittimo dell'anti
co simbolismo si trasformava in un me

lenso Imbonitore di piccole castronerie 
sonore. 'Marinetti è quella cosa / che 
facendo il futurismo / ogni sera fa 
provvista / di carciofi e di patat; come 
diceva uno dei pochi veri teatranti fu
turisti (solo nel senso dell'avanguardia, 
ben inteso): Ettore Petrolini. 

Egli anni dei 'Carciofi' e delle «patat» 
sono assai lontani, ormai. Oggi — lo 
ricordava anche Albertazzi — un ap
plauso non si nega a nessuno, figuria
moci a quei nonni terribili del futuri
smo. Per cui nel pubblico salottiero del 
Caio Melisso c'era anche chi recitava 
sottovoce I versi e le 'piccole corbelle
rie' del vecchi avanguardisti. Appunto: 
il futuro previsto dall'accademico d'Ita
lia Filippo Tommaso Marinetti non s'è 
trovato a coincidere con il presente di 
quanti sono venuti dopo di lui. Tanto 
meno con il presente artistico, teatrale 
o letterario di oggi. Qualcosa non ha 
funzionato: forse il fatto che la grande 
maggioranza degli uomini è stata sem
pre troppo occupata dal presente per 
pensare al futuro. E oggi, anche e so
prattutto a teatro, ci limitiamo a verifi
care e spremere ciò che c'è. senza mini
mamente immaginare ciò che sarà. Ma 
pare che questa sia una vocazione prin
cipalmente italiana. Il testo di Guido 
Davico Bonino, Infatti, ricorda che Pa
lazzeschi, non troppi anni fa, disse che 
il futurismo solo in Italia poteva aver 
vita:perché il nostro è un paese passati
sta. E — diceva ancora II poeta — per Io 
stesso motivo a tanti anni di lontanan
za dalle avventure di Marinetti e soci si 
tornava a studiarle e a guardarle con 
adolescenziale ammirazione. Insom
ma, come da bambini si invidia II com
pagno di scuola che lancia gli aeropla-
ninl di carta in classe. 

Nicola Fano 

Q Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Musiche di Beethoven 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 STEPHANE. UNA MOGLIE INFEDELE - Film con Stefhano An

drai. 
15.20 SABATO SPORT - CANOTTAGGIO E CICUSMO 
16.40 SPECIALE PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.10 SPECIALE DE «IL SABATO DELLO ZECCHINO* 
18.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.20 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 
18.30 PROSSIMAMENTE - Attualità 
18.50 NELSON - Sceneggiato (ultima puntata) 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .20 SOTTO LE STELLE - Varietà con Edwige Fenech 
21 .50 TELEGIORNALE 
22 .00 MADRE STRADA - Documentario 
23 .00 LASSÙ QUALCUNO MI ATTENDE - Film con Peter Sellers 
24.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 
12.15 GIORNI D'EUROPA - Documentario 
12.45 PROSSIMAMENTE 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 BELLA ITALIA - EstrazKXW del Leno 
13.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Vincitori» 
14.45 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
16.40 IL MEDICO E LO STREGONE — Film con M. Mastroianni 
18.20 TG2 - SPORT SERA 
18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm ili testimone* 
19.40 METEO D U E - T G 2 
20 .30 CROMWELL NEL SUO PUGNO LA FORZA DI UN POPOLO • Film 

con R. Harris. Alee Gumess (1* tempo) 
22 .40 TG2-STASERA 
22 .60 CROMWELL NEL SUO PUGNO LA FORZA DI UN POPOLO • (2> 

tempo) 
23.55 TG2 NOTTE - NOTTE SPORT 

D Raitre 
17.15 PROSSIMAMENTE 
17.30 NUOTO - Camptonti mondiali assoluti 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.20 PROSSIMAMENTE PROGRAMMI PER SETTE SERE 
19.25 LA MACCHINA DEL TEMPO - Documentario 
20 .00 SCUOLA APERTA SERA • Documenti 
20 .30 «LE REGOLE DEL GIOCO» - Con Piero Ottone 
21.06 TELEGIORNALE 
21.30 25 ANNI DI FESTIVAL — Ritagli del festival dei due mondi 

D Canale 5 
8.30 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
9.30 DOMANI SPLENDERÀ IL SOLE - Film con Clelia Johnson 

11.30 LOVE BOAT - Telefilm 
12.30 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 ITAUAN SECRET SERVICE - Fdm con N. Manfredi 
15.30 BELLE MA POVERE - Fdm con R. Salvatori 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savaias 
20 .30 LA CORRIDA - Varietà con Corrado 
23 .00 PARLAMENTO IN - Attualità 
23.45 FIFTY FIFTY - Telefilm 

0.45 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm con Larry Hagman 
9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 
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11.45 SWITCH - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Canoni animati 
14.15 MARINA - Telenovela 
16.00 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.30 CHARLESTON - Telefilm 
15.50 RETEQUATTRO PER VOI - I programmi delta settimana 
16.10 SPLENDORE NELL'ERBA 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm con Lucrile Ba> 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 I RYAN - Sceneggiato con Ron Hate 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 LA REGINA D'AFRICA - Film con H. Bogan 
22.30 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi della settimana 
22.50 CASSIE AND COMPANY - Telefilm 
23.40 VICINI TROPPO VICINI • Telefilm 

0.10 I ROPERS - Telefilm 
0.40 FRONTIERA A NORD-OVEST - Fdm di J.L. Thompson 

• Italia 1 
8.30 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.30 IL CACCIATORE DEL MISSOURI - Fdm 

11.00 SANDFORD AND SON - Telefilm 
11.30 LOBO - Telefilm 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T. J . HOOKER • Telefilm 

&>&iùi Alla Versiliana uno 
strano testo di Neil Simon 

dedicato alla «città dei matti» 

Tutti 
pazzi e 
felici 

Una scena di «Fools» di Neil Simon 

FOOLS di Neil Simon. Tra
duzione di Romei e Fiora
vanti . Novità per l'Italia. Re
gia di Pino Quartullo Broox. 
Scena di Laura Lodigiani, 
costumi di Moschino. Musi
che a cura di Mario Vicari, 
coreografie di Leda Lojodice. 
Interpreti : Daniele Aldro-
vandi, Pasquale Anselmo, 
Pietro de Silva, Gianpaolo 
Genovesi, Monica Guazzini, 
Annalisa Lanza, Patrizia I.o-
reti, Maria Palato, Pino 
Quartullo Broox. Marina di 
Pietrasanta, Parco della Ver
siliana. 

Nos t ro servizio 
MARINA DI PIETRASAN
TA — Se a u n a d o m a n d a 
come «Qual è lo scopo del
l 'esistenza umana?» qual 
cuno risponde dando , lette
ra lmente , i numer i , si vede 
che è ma t to , o che h a r ag 
g iunto uno s ta to di super io
re saggezza. Su un ' ambiva 
lenza del genere si basa 
Fools, commedia abbas t an 
za recente (1981) di Neil Si
mon, forse l 'autore s t a tun i 
tense del l 'ondata postbelli
ca più rappresenta to In I t a 
lia, e certo il più no to d a noi 
per le numerose , spesso feli
ci trascrizioni c inematogra
fiche dei suol testi teatral i . 

Il curioso è che, questa 
sor ta di favola, Simon è a n 
da to a s i tuar la in u n luogo e 
in u n tempo lontani : u n vil

laggio ucra ino sul finire 
dell 'Ottocento. Qui, per u n a 
maledizione che d u r a d a 
due secoli, gli abi tant i sono 
stat i privati del senno, ov
vero rag ionano alla rove
scia. Scambiano la des t ra 
con la s inis tra , l'alto con il 
basso, fat icano ad apr i re 
u n a por ta dal lato giusto, 
non riescono a concentrars i 
su u n pensiero, ar r ivano a 
d iment icare il proprio no
me. E ci sono casi preoccu
pant i : u n macellaio che si 
ost ina ad affettare se stesso, 
anziché le bestie da vende
re, u n a mercantessa che of
fre fiori al posto di pesci, u n 
magis t ra to che funge anche 
d a portalet tere, svolgendo 
in m a n i e r a bizzarra en 
t r ambi gli uffici, un medico 
di desolante ignoranza. Ta 
le medico h a moglie e u n a 
figlia, Sofìa, campionessa di 
innocenza, e insipidezza, 
m a buona quan to aggrazia
ta, e desiderosa di affetto 
(giacché, in quella sfor tu
n a t a terra , insieme con i 
cervelli anche i cuori lan-
guono). Della ragazza s'in
vaghisce l ' insegnante Leon, 
m a n d a t o là dopo molti p re 
decessori, che h a n n o via via 
abbandona to l ' impresa di 
so t t ra r re quei villici alla lo
ro demenza. 

La fanciulla è richiesta In 
sposa, due volte al giorno e 
nelle ore più scomode, dal 

14.15 SPORT SPETTACOLO 
15.00 FAraTASILANDIA • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA E... - Regia di Pino Calta 
19.00 STREETHAWK - Telefilm 
20 .00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20 .30 A-TEAM - Telefilm cAI fuoco) Al fuoco1» 
21.25 DIMENSIONE ALFA - Telefilm cLa otta de» diavoli neri» 
22.20 PUGILATO - Riunione O.P.I. 
23 .30 GRAND PRIX - Settimanale sportivo 

0.30 DEEJAY TELEV1SION - Di Claudio Ceccheno 

(ZZI Telemontecarlo 
12.00 CONCERTI DESTATE - THE POUCE 
13.00 AUTOMOBILISMO - Gran Premo di Inghilterra di Formula 1 
15.00 TMC SPORT 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.30 SILENZIO SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 TMCNEXS 
19.45 DOLCI VIZI AL FORO - Fdm con Zero MosteJ 
21 .30 SOLARIS - Fdm di Andrey TarVovsky 
23 .30 SPORT NEWS 
23.40 CICLISMO - Tour de Frane© 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.30 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
13.00 UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ROMBO TV - SPORT 
15.00 FILM A SORPRESA 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
20.30 IL PICCIONE D'ARGILLA - Fdm con TeBy Savaias 
22.20 CATCH 
23.20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 

Fdm 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 UN'OMBRA NELLA STRADA 
15.30 LACNICEPRICE 
16.00 PICCOLA FIRENZE 
19.30 LA MIA VITA PER TUO FIGLIO - Fdm 
21.0O NATAUE - Telenovela 
23.15 PROPOSTE DI VENDITA 

perfido conte Gregor, che 
incombe sul povero paese 
con la sua autor i tà . A Gre
gor e a Sofia — discendenti 
di due schiat te da cui tutt i l 
guai ebbero origine — si le
ga in effetti un vaticinio li
beratorio, che Leon perver
rà comunque a volgere a 
vantaggio proprio, del reci
proco amore t ra lui e la gio
vane, oltre che del ben del
l 'intelletto di ognuno. 

Rinsavisce dunque l 'inte
ra comuni tà ( t ranne, maga
ri, quant i e rano già scemi di 
na tura) . Ma non se ne ac
cresce, nel complesso, la fe
licità della gente: c'è chi co
scienziosamente si rovina, 
per aver troppo presunto 
dalle sue r iacquistate capa
cità mental i ; e chi ott iene 
ricchezza e successo, ma 
inar idendo al l 'estremo 11 
proprio an imo. E insomma ' 
ogni cosa e persona rientra
no nelle tristi , spietate, ot
tuse regole del vivere civile. 

La «poetica del picchiatel
lo» fu sopra t tu t to celebrata, 
a cavallo del l 'ul t ima guer
ra, nei film di F rank Capra: 
fiabe moderne e apologhi 
dove si rispecchiava, in mo
do più o meno diretto, la 
realtà amer icana , e che ne
gli esempi migliori respira
vano l 'aria del New Deal 
rooseveltiano. 

L'elogio della pazzia In-
tessuto da Simon in Fools 
(titolo che, del resto, può 
pure r ich iamare la nobile 
tradizione del giullari, dei 
buffoni di teatro) non va al 
di là di quegli o rmai classici 
modelli. E non si compren
de n e m m e n o il vero perché 
di quel l 'ambientazione nel
l 'Oriente europeo, q u a n t u n 
que l 'umor ismo russo (o 
russo-ucraino, si pensi a 
Gogol) e la stessa favolisti
ca dì tali cont rade possano 
aver fornito qualche spun
to. 

Come che sia, l ' impianto 
scenografico di Laura Lodi
giani, ispirandosi con evi
denza alla p i t tu ra di Marc 
Chagall , crea u n a s impat ica 
cornice ( integrata a dovere 
nel verde parco versiliese) 
alla vicenda, mossa agil
mente sulle cadenze di un 
musical e, a moment i , di un 
disegno an ima to disneya-
no: quella Sofia h a qualco
sa, anche nei t ra t t i , d 'una 
Biancaneve, o d 'una Bella 
addormenta ta . . . 

La colonna sonora (regi
s t ra ta) costituisce, di conse
guenza, u n intars io di •pre
stiti» dal repertorio d'ol
t reoceano, e i numer i coreo
grafici vi si adeguano. Diffi
cile giudicare, da to l 'uso del 
playback e di u n appa ra to 
di amplificazione, le qual i tà 
canore degli a t tor i , che nel
l ' insieme reci tano con spiri
to e dis invol tura. F a ecce
zione, pur t roppo, 11 regis t ra 
Pino Quar tu l lo Broox, lea
der del g ruppo «La Festa 
Mobile» composto (in m a g 
gioranza, a lmeno) di ex a l 
lievi dell 'Accademia. Nel 
ruolo di Leon, Quar tu l lo 
a n n a s p a a lquan to , m a ave
va d a occuparsi , appun to , 
della regia, e c red iamo poi 
che la s u a prova d ' in terpre
te sia s t a t a non u n a scelta, 
bensì u n a necessità impor
ta d a a l t ru i defezione. 

In compenso, è assai gu
s tosa Mar ia Pa ia to nelle ve
sti di Sofia, e sono d a valu
ta re con favore gli apport i 
di Pasqua le Anselmo, Pie
tro de Silva, Patr iz ia Loretl, 
Daniele Aldrovandi . 

Tipico spettacolo estivo e 
vacanziero (ma riciclabile 
in s tagione, con qualche ac
cortezza), accolto in letizia 
da u n pubblico folto, dove 
non m a n c a v a n o i bambin i e 
le compagini familiari . Do
po aver i naugura to la Versi-
l iana (oggi si replica anco
ra), Fools s a r à ad Asti. 

Aggeo Savìofi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9 57 . 11.57. 
12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 
11.10 clncontri musical, del mio ti
po»: 11.45 Lanterna magica: 12.10 
I personaggi delia Storia: «Casano
va»: 14 «Summertime»; 15 Sotto il 
sole sopra la luna. 17.30 Alla ricerca 
dei Sud perduto: 19.23 Asterisco 
musicale. 20 30 Grovacarue: 
21.30 Giallo sera; 22.27 Teatrino: 
«La pelle .un'America»; 23.05 La te
lefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7 30. 
8.30. 11.30. 12.30. 13.30. 14.30. 
16.30. 17.30. 18 55. 19 30. 
22 35. 6 Leggera ma beltà: 9.32 
BeRa Italia; 11 Long Playtng Hit: 14 
Programmi regionali: 15 Beila Italia: 
19.50 Ecceteracetra; 21 Concerto 
smfomeo. 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20 45. 23 53. 6 Preludo: 
7-8 3O-10 30 Concerro del marti
no: 10 II mondo dell'economia; 
13.55 Conceno dreno da Georges 
Prètte: 15.30 Fofcconcerto; 17-19 
Spano Tre. 21.10: Biennale musca 
'85; 23.05 II ]3Z2. 23.58 Notturno 
italiano 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO. 7.30. 8 30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco. 7.45 «La 
macchina del tempo», a memoria 
d'uomo; 9.50 «Rmc week-end», a 
cura di Silvio Torre. 12 «Oggi a tavo
la». a cura di Roberto Biasio!. 13.45 
«Dietro d seti, cinema: 15 Hit para
de. le 70 canzoni. 18 «Orizzonti per
duti». Avventura, ecologia, natura. 
Maggi; 19 15 «Domani e domeni
ca». a cura di padre AMfi 


